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Abstract

Il progetto si basa sul completamento del sistema museale delle antichità 
classiche nell'area ateniese, attraverso la creazione di un museo dedicato 
alle antichità sommerse, situato all'interno degli ex silos di raccolta e 
distribuzione grano, al porto del Pireo.

Scopo del progetto è sfruttare i valori scenografici e spaziali offerti dalle 
aree ex industriali del porto, nonchè il forte flusso di turisti che 
quotidianamente utilizzano gli scali del Pireo. Il nuovo museo raccoglierà le 
antichità classiche rinvenute nei ritrovamenti sottomarini, creando una 
testata espositiva di primissima importanza all'intero sistema museale 
ateniese.

Gli ampi spazi interni dell'edificio permettono un adeguato e ottimale 
dimensionamento alla grande varietà di elementi da esporre; elementi che 
vanno dalle monete, ai vassoi, al vasellame fino alla statuaria in marmo ed 
in bronzo.

Lo studio dei percorsi e dei flussi interni agli spazi di progetto, permette la 
creazione di aree tematiche rivolte alle diverse fascie di pubblico previsto, 
con un riguardo particolare per i bambini. Alla base dell'edificio viene 
creato un grande stilobate contenete le aree logistiche, gli uffici, e ampi 
spazi destinati al restauro delle opere rinvenute. Inoltre, sono previste tutte 
le aree di supporto oggi necessarie ad un museo di rilevanza nazionale, 
dagli spazi di accoglienza, agli spazi di ristorazione e commercio, fino alle 
aree per esposizioni temporanee.

Particolare riguardo è dedicato all'inserimento dell'edificio nel tessuto del 
porto, attraverso una riprogettazione di tutta l'area circostante, volta a 
rendere l'edificio un polo d'attrazione per il Pireo prima e per Atene poi.


